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SCUOLA IN OSPEDALE E ISTRUZIONE DOMICILIARE 
 

I servizi di scuola in ospedale e istruzione domiciliare sono al centro di un sistema che, a 
partire dalla legge 28 agosto 1997, n. 285, promuove la tutela dei minori come titolari di 
diritti e beneficiari di garanzie. Viene declinata con D.M 461/2019, D.lgs. n. 62/2017, art. 22 e 
Linee Guida di indirizzo nazionali. 
L’interruzione per gravi patologie del percorso di studi, infatti, rischia di trasformarsi troppo 
spesso in abbandono e dispersione scolastica. 
La scuola in ospedale e l’istruzione domiciliare, quali esperienze positive del sistema 
nazionale di istruzione e formazione, sono riconosciute, in ambito sanitario, come parte 
integrante del percorso terapeutico. 
 
Scuola in ospedale  
La scuola in ospedale costituisce uno dei modelli di eccellenza del sistema nazionale di 
istruzione e si configura come un vero e proprio laboratorio di ricerca e innovazione, in 
quanto per primo ha sperimentato e validato nuovi modelli pedagogici e didattici, volti:  
• alla flessibilità organizzativa, metodologica e valutativa,  
• alla personalizzazione delle azioni di insegnamento-apprendimento,  
• all’utilizzo didattico delle tecnologie,  
• alla particolare cura della relazione educativa. 
Si svolge in sezioni scolastiche dipendenti da istituzioni scolastiche statali, il cui 
funzionamento è autorizzato all’interno dell’Ospedale sulla base di apposite convenzioni, nel 
rispetto delle priorità terapeutico-assistenziali. 
La scuola in ospedale consente la continuità degli studi (il diritto allo studio e il diritto alla 
salute sono diritti fondamentali garantiti dalla Costituzione, ai sensi degli articoli 3, 34 e 38) 
e garantisce alle studentesse e agli studenti e alle ragazze e ai ragazzi ricoverati, il diritto di 
conoscere e apprendere in ospedale, nonostante la malattia.  
La scuola in ospedale persegue un progetto di tutela globale del bambino/a/ragazzo/a 
ospedalizzato, che viene preso “in carico”, non solo come paziente o semplice alunno, ma in 
modo globale e condiviso tra tutti gli operatori con cui viene in contatto, secondo il principio 
dell’alleanza terapeutica, grazie al quale lo studente è al centro dell’azione sanitaria ed 
educativa, svolgendovi parte attiva. 
La Scuola in Ospedale garantisce, agli studenti ricoverati, il diritto a conoscere e ad 
apprendere in ospedale, nonostante la malattia. Consente la continuità degli studi e 
permette agli alunni e alle famiglie di continuare a investire sul futuro. Scopo principale delle 
attività svolte con i degenti in età scolare, che si trovano ricoverati in ospedale, è aiutarli a 
intraprendere un percorso cognitivo, emotivo e didattico che permetta di mantenere i 



 

 

legami con il proprio ambiente di vita scolastico. La Scuola in Ospedale è riconosciuta e 
apprezzata in ambito sanitario come parte integrante del programma terapeutico 
 
Istruzione domiciliare 
Il servizio di Istruzione domiciliare può essere erogato nei confronti di alunni, iscritti a scuole 
di ogni ordine e grado, i quali, a causa di gravi patologie, siano sottoposti a terapie domiciliari 
che impediscono la frequenza regolare della scuola per un periodo non inferiore ai 30 giorni 
(anche non continuativi). Il servizio è erogato anche per periodi temporali non continuativi, 
qualora siano previsti cicli di cura ospedaliera alternati a cicli di cura domiciliare, oppure 
siano previsti e autorizzati, dalla struttura sanitaria, eventuali rientri a scuola durante i 
periodi di cura domiciliare.  
Vista l’evoluzione degli interventi e delle cure mediche, effettuati con sempre maggiore 
frequenza a domicilio, l’attivazione di progetti di istruzione domiciliare non necessariamente 
deve seguire l’ospedalizzazione. 
Per gli alunni con disabilità certificata ex lege 104/92, impossibilitati a frequentare la scuola, 
l’istruzione domiciliare potrà essere garantita dall’insegnante di sostegno, assegnato in 
coerenza con il progetto individuale ed il piano educativo individualizzato (PEI). 
 
Erogazione del servizio 
Il servizio di istruzione domiciliare può essere erogato a seguito di formale richiesta della 
famiglia e di idonea e dettagliata certificazione sanitaria, in cui è indicata l’impossibilità a 
frequentare la scuola per un periodo non inferiore ai 30 giorni (anche non continuativi), 
rilasciata dal medico ospedaliero (C.M. n. 149 del 10/10/2001) o comunque dai servizi 
sanitari nazionali (escluso, pertanto, il medico di famiglia) e non da aziende o medici curanti 
privati. 
 
Procedure di attivazione  
Il consiglio di classe dell’alunno elabora un progetto formativo, indicando il numero dei 
docenti coinvolti, gli ambiti disciplinari cui dare la priorità, le ore di lezione previste. Tale 
progetto dovrà essere approvato dal collegio dei docenti e dal consiglio d’Istituto e inserito 
nel Piano triennale dell’offerta formativa.  
La richiesta, corredata dalla documentazione necessaria, sarà presentata al competente 
Comitato tecnico regionale, che procederà alla valutazione della documentazione 
presentata, ai fini della successiva assegnazione delle risorse.  
Il monte ore di lezioni è indicativamente di 6/7 ore settimanali. 
E’ possibile contemplare l’utilizzo delle tecnologie e, qualora possibile, un’efficace didattica 
a distanza. 
 

 

 

 



 

 

 

Gualdo Cattaneo, 26/09/2025 

 

 

    Il Dirigente Scolastico 
    Prof.ssa. Carla Tasselli 

 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai 
sensi dell’art. 3, comma 2, d.lgs n.39/1993 

 

 

 


